
L’identità professionale del docente: assumere la sostenibilità 
come valore 

di Stefania Falchi 

1. Dimensioni emergenti e complessità del discorso educativo
Da tempo, a livello nazionale, europeo e internazionale, è emersa l’esigenza comune di sti-

molare il progresso politico, economico, ambientale e socio-culturale. Gli obiettivi globali in-
dividuati dall’Organizzazione delle Nazioni Unite1 orientano verso la realizzazione di un con-
creto e autentico sviluppo sostenibile, nel quale assumono un ruolo di estrema rilevanza i con-
testi pedagogici e didattici2. L’istituzione scolastica, con il coinvolgimento diretto degli inse-
gnanti, è pertanto chiamata a educare e formare le future generazioni in un orizzonte valoriale 
di cittadinanza attiva, globale, responsabile, critica, inclusiva e attenta alle problematiche am-
bientali, sociali ed economiche3. Nondimeno diventa significativo, in tal senso, considerare 
quanto i processi di insegnamento e apprendimento siano un ambito intrinsecamente com-
plesso e in continua evoluzione, in cui convergono molteplici fattori e dinamiche del micro e 
macrocontesto. All'interno di questo panorama, infatti, il concetto della sostenibilità rappre-
senta un tema sfidante che richiede capacità e impegno congiunto da parte di tutti gli esperti 
dell’educazione nell'ambito delle rispettive responsabilità. In tal senso, è fondamentale riflet-
tere sulle necessarie competenze, attitudini e consapevolezze che contraddistinguono il profilo 
professionale e personale del docente, volgendo uno sguardo attento nei confronti delle diffi-
coltà relative ai processi inclusivi e alla transizione ecologica. 

In un simile scenario alcuni interrogativi diventano fondamentali. In che termini la soste-
nibilità e il relativo sviluppo nei processi educativi sono connessi all’identità professionale 

1 UN, Transforming Our World: The 2030 Agenda for Sustainable Development, New York, UN, 2015. 
2 UNESCO, Learn for Our Planet. A Global Review of How Environmental Issues Are Integrated in Education, Paris, 
UNESCO, 2021. 
3 UNESCO, Education for Sustainable Development Goals: Learning Objectives, Paris, UNESCO, 2017. 
https://doi.org/10.54675/CGBA9153. 
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dell'insegnante? Quali sono le sfide e le opportunità che la comunità educante è tenuta ad af-
frontare a riguardo? Quali sono i dispositivi metodologico-didattici attualmente disponibili? 

A partire da tali questioni, il contributo intende proporre una riflessione di carattere teorico 
mirata ad assumere una più chiara consapevolezza in merito all’identità professionale, alla for-
mazione e alle policies. Questi, infatti, sono gli aspetti e i fattori che potenzialmente contribui-
scono e incidono sulle condizioni per l'innovazione e il miglioramento dell’offerta formativa 
della scuola, in cui l’identità del docente svolge una funzione chiave nel fornire un approccio 
didattico funzionale e un’istruzione di qualità. D'altra parte, la sostenibilità può rappresentare 
una prospettiva cardine volta a garantire una ragionevole e adeguata risposta educativa di 
fronte all'attuale orizzonte e a quello futuro. Risulta quindi imprescindibile un’attenta esplora-
zione delle complessità che circondano questi due paradigmi, analizzando come l'identità 
dell’insegnante possa contribuire alla promozione di pratiche ecologiche e, viceversa, come la 
sostenibilità possa influenzare l'evoluzione professionale e lo stesso ambito educativo-didattico. 

2. La sostenibilità per l'educazione: un valore poliedrico
Storicamente, alcuni elementi con i quali attualmente si tratteggia l'ampio concetto della so-

stenibilità sono rinvenibili in alcuni scritti antichi4 e ricorrono nelle opere riferibili ai primi mo-
vimenti ambientalisti del XIX e XX secolo5. Tuttavia, il suo uso moderno e la definizione attuale 
sono associati tipicamente al documento Our Common Future, anche noto come il rapporto 
Brundtland, pubblicato nel 1987 dalla Commissione Mondiale sull'Ambiente e lo Sviluppo delle 
Nazioni Unite. Tale resoconto definisce lo sviluppo sostenibile come un «[…] development that 
meets the needs of the present without compromising the ability of future generations to meet 
their own needs»6, sebbene non manchino le opinioni per le quali questa rappresentazione «si 
presenta più come un obiettivo da realizzare che come un principio da applicare»7, secondo al-
cuni, o come «visione riduttiva»8, per altri. Con la pubblicazione del quadro europeo delle green 
skills, d'altra parte, viene offerta una definizione ancora più operativa, dove perseguire obiettivi 

4 Aristotele, Etica Nicomachea, a cura di Carlo Natali, Roma, GLF Ed. Laterza, 2010. 
5 Christopher Rootes, Environmental Movements, in The Blackwell Companion to Social Movements, a cura di David A. 
Snow, Sarah A. Soule, e Hanspeter Kriesi, Malden, Blackwell Publishing, 2004, pp. 608–640. 
6 (trad. ita) «[…] sviluppo che soddisfi i bisogni del presente senza compromettere la possibilità delle generazioni 
future di soddisfare i propri». UN, Report of the World Commission on Environment and Development: Our Common 
Future, New York, UN, 1987, p. 37. 
7 Silvia Manservisi, Ambiente: valore giuridico e valore educativo. Una prospettiva sinergica per la piena realizzazione di uno 
sviluppo sostenibile, «Annali online della Didattica e della Formazione Docente», vol. 10 (2018), n. 15–16, p. 159. 
https://doi.org/10.15160/2038-1034/1904. 
8 Klaus Bosselmann, The Principle of Sustainability: Transforming Law and Governance, Aldershot-Hampshire, Ashgate, 
2008, p. 30. 
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di sostenibilità «significa dare priorità alle necessità di tutte le forme di vita e del pianeta, ga-
rantendo che l'attività umana non superi i limiti del pianeta»9. 

Tale costrutto si configura, quindi, come complesso e multidimensionale, assumendo 
un'importanza cruciale in molteplici settori scientifico-ambientali. Non casualmente diventa 
naturale utilizzare l'aggettivo «complesso», la cui origine etimologica latina indirizza verso la 
suggestiva comprensione del termine, nello specifico composto da «cum» (insieme, unito) e 
da «plectere» (intrecciato)10. Questi due segmenti evocano l'immagine di un plurimo intreccio, 
costituito da una molteplicità di componenti che, tuttavia, nel loro insieme inestricabile, danno 
esito a un'unica entità. Così come riferito da Morin, l'idea di complessità 

[…] ha acquisito una pregnanza epistemologica di cui non si è compreso ancora a fondo il si-
gnificato. Esso racchiude in sé una potenza rivoluzionaria di portata ontologica, logica, episte-
mologica, e quindi anche etico-formativa11. 

Considerando ciò, la sostenibilità è definibile in questi termini in quanto va oltre il mero 
contesto ecologico e naturale, rappresentandosi come un vero e proprio orientamento, una 
prospettiva olistica e integrale che abbraccia la vita e la società nella loro interezza e nel pieno 
riconoscimento delle molteplici condizioni di partecipazione di ciascun individuo. 

Secondo i più recenti documenti internazionali12, quest'unico principio si fonda su tre pilastri 
tra loro intimamente legati, pressoché paritetici e dipendenti: l'ambiente, l'economia e la società. 
«I problemi ambientali, infatti, non possono più essere separati dalle questioni socio-culturali ed 
essere trattati come problemi tecnici e avulsi dai sistemi socio-politici in cui hanno luogo»13. Per-
ché si assuma una postura pienamente ecologica, quindi, è necessario un profondo cambio di 
rotta paradigmatico che permetta di ampliare lo sguardo in senso sistemico e integrale, affinché 
si colga la complessità nel suo insieme. Verosimilmente, il paradigma stesso intacca e controlla 

9 Guia Bianchi, Ulrike Pisiotis e Marcelino Cabrera Giraldez, GreenComp. Quadro europeo delle competenze in materia 
di sostenibilità, a cura di Yves Punie e Margherita Bacigalupo, LU, Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea, 
2022, p. 12, https://data.europa.eu/doi/10.2760/172626. 
10 Edgar Morin, Émilio-Roger Ciurana e Raúl Domingo Motta, Educare per l’era planetaria. Il pensiero complesso come 
metodo di apprendimento, a cura di Bianca Spadolini, Roma, Armando editore, 2004 (trad. di Éduquer pour l'ère pla-
nétaire, la pensée complexe comme méthode d'apprentissage dans l'erreur et l'incertitude humaine, Paris, Balland, 2003). 
11 Annamaria Anselmo, La sfida di Edgar Morin, in La sfida della complessità di Edgar Morin, a cura di Annamaria 
Anselmo e Giuseppe Gembillo, Firenze, Le Lettere, 2017 (1. ed.: La sfida della complessità. La défi de la complexité, 2011), 
p. 10.
12 UN, Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile.
13 Maria Buccolo e Valerio Ferro Allodola, Lo Sviluppo Sostenibile nel nuovo curricolo di Educazione Civica: un’esperienza 
didattica nella scuola Primaria, «FORMAZIONE e INSEGNAMENTO. Rivista internazionale di Scienze dell’educa-
zione e della formazione», vol. 19 (2021), n. 1, p. 397. https://doi.org/10.7346/-fei-XIX-01-21_34.
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in modo inconscio ciò che invece è conscio14: è così che, dunque, risulta indispensabile in questo 
frangente il ruolo dell'educazione quale catalizzatore di nuove consapevolezze collettive. Allo 
stesso modo, l'approccio a una simile problematica, che richiama un'autentica attivazione dei 
processi didattici, implica il ripensamento e la riconfigurazione del discorso pedagogico15. Per 
la scuola, infatti, non deve trattarsi di un semplice tema di attualità, una moda estemporanea 
da seguire16, quanto piuttosto di un discorso vasto e intricato che coinvolge trasversalmente, 
in senso orizzontale e verticale, la progettazione curricolare e tutti gli insegnamenti17. Un per-
corso sinergico tale che, di fronte alla complessità della realtà, anziché semplificarla, introduce 
ulteriori meccanismi ‒ definibili semplessi ‒ i quali, sebbene apparentemente sembrino com-
plicare le dinamiche, concretamente le rendono più accessibili e governabili18. 

Conseguentemente, comprendere profondamente il portato di un valore così poliedrico di-
venta fondamentale per affrontare in modo ottimale le più importanti crisi e sfide globali, 
come la crescente pressione esercitata sulle risorse e l'urgente necessità di risolvere problemi 
sociali complessi. 

3. La questione identitaria nel profilo del docente

Considerando quanto finora tratteggiato, risalta la centralità della funzione che gli inse-
gnanti possono svolgere nella promozione dei valori legati alla sostenibilità. 

Lo sviluppo professionale, in tal senso, risulta essere di estrema rilevanza per rispondere 
alle contemporanee e complesse questioni educative e didattiche, costantemente cangianti, 
perché strettamente legate al miglioramento delle pratiche di insegnamento e dei processi di 
apprendimento19. È qui che assume significatività il riferimento all'identità professionale del 
docente, emersa negli ultimi decenni come tema d'interesse scientifico in ambito educativo-
didattico 20. 

14 Edgar Morin, I sette saperi necessari all’educazione del futuro, a cura di Susanna Lazzari, Milano, Raffaello Cortina 
Editore, 2001 (trad. di Les sept savoires nécessaires à l'éducation du futur, Paris, UNESCO, 1999). 
15 Luigina Mortari, Educazione ecologica, Bari, GLF editori Laterza, 2020. 
16 Antioco Luigi Zurru, Stefania Falchi, e Mariella Pia, Crisi e transizioni: l’approccio della Didattica Speciale nei percorsi 
per l’innovazione a scuola, «Mizar. Costellazione di pensieri», (2024), n. 20, submitted. 
17 MIUR, Allegato A. Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, 2019. https://www.istruzione.it/educa-
zione_civica/allegati/Linee_guida_educazione_civica_dopoCSPI.pdf. 
18 Alain Berthoz, La semplessità, a cura di Federica Niola, Torino, Codice, 2011 (trad. di La simplexité, Paris, Odile 
Jacob, 2009); Antonello Mura e Antioco Luigi Zurru, Pedagogia Speciale e semplessità: strumenti per la lettura e l'orien-
tamento della complessità, «Nuova Secondaria», vol. XXXVIII (2021), n. 10, pp. 350-357; Iolanda Zollo, Diana C. Di 
Gennaro, Laura Girelli e Maurizio Sibilio, Teachers’ education and “non linearity”: simplex perspectives, «Education 
Sciences e Society», (2018), n. 2, pp. 20-38. 
19 James Noonan, An Affinity for Learning: Teacher Identity and Powerful Professional Development, «Journal of Teacher 
Education», vol. 70 (2019), n. 5, pp. 526–537. https://doi.org/10.1177/0022487118788838. 
20 Fred A. J. Korthagen, In Search of the Essence of a Good Teacher: Towards a More Holistic Approach in Teacher Education, 
«Teaching and Teacher Education», vol. 20 (2004), n. 1, pp. 77–97. https://doi.org/10.1016/j.tate.2003.10.002. 
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Allargando il campo visivo, il costrutto identitario generalmente inteso, quale risultato di 
una storica serie di studi multidisciplinari lunga e articolata, è connesso ai progressivi e mol-
teplici cambiamenti socio-culturali, economici, politici e tecnologici21. L'identità personale e 
umana22, in particolare, si costruisce nella combinazione di multiformi e interdipendenti pro-
fili: animale, biologica o fisico-somatica, psicologica e cognitiva, metafisica, sociale e culturale, 
politico-normativa, spirituale-religiosa. 

Da queste indagini ne deriva l'approfondimento relativo all'ambito professionale, per il 
quale in alcuni contesti l’identità è anche detta «occupazionale» e definibile come  

[…] un insieme di competenze, attitudini, stati affettivi e motivazionali, comportamenti e, so-
prattutto, valori che fanno riferimento a un ambito lavorativo nel suo complesso, più che a una 
ben precisa figura professionale e/o a un ben definito ruolo lavorativo23. 

Guardando poi al ruolo specifico del docente, la normativa nazionale di riferimento ne de-
linea i confini e le mansioni specifiche: 

Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze disciplinari, informatiche, lingui-
stiche, psicopedagogiche, metodologico-didattiche, organizzativo-relazionali, di orientamento 
e di ricerca, documentazione e valutazione tra loro correlate ed interagenti, che si sviluppano 
col maturare dell’esperienza didattica, l’attività di studio e di sistematizzazione della pratica 
didattica. I contenuti della prestazione professionale del personale docente si definiscono nel 
quadro degli obiettivi generali perseguiti dal sistema nazionale di istruzione e nel rispetto degli 
indirizzi delineati nel piano dell’offerta formativa della scuola24. 

Tuttavia, il costrutto più profondo e individuale della professione, esattamente come il con-
cetto generale di identità personale, non è un'entità definita aprioristicamente, quanto piutto-
sto un'essenza complessa e dinamica, influenzata da elementi storici, sociologici, psicologici e 
culturali e, perciò, determinata anche dalle esperienze personali, dall'educazione e formazione 
ricevute, dalle proprie credenze. Pertanto, si può guardare a tale concetto come costituito da 
sub-identità differenti, derivate da macro e micro-contesti, che possono essere in conflitto o in 
equilibrio tra loro, anche guardando alla parallela identità personale:  

21 Peter Nagy e Bernadett Koles, The Digital Transformation of Human Identity: Towards a Conceptual Model of Virtual 
Identity in Virtual Worlds, «Convergence», vol. 20 (2014), n. 3, pp. 276–292. 
https://doi.org/10.1177/1354856514531532. 
22 Edgar Morin, Il metodo 5. L’identità umana, vol. 5, Milano, Raffaello Cortina Editore, 2001 (trad. di La méthode: Tome 
5, L'identité humaine, l'humanité de l'humanité, Paris, Editions du Seuil, 2001); Edgar Morin e Cristina Pasqualini, Ri-
scoprirsi identità complesse, «Studi di sociologia», vol. 43 (2005) n. 4, pp. 411–419. https://doi.org/10.1400/60057. 
23 Michele Pellerey, L’identità professionale oggi. Natura e costruzione, Milano, FrancoAngeli, 2021, pp. 41–42. 
24 Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto Istruzione e ricerca - Periodo 2019-2021, 2024, 
https://www.contrattoscuola.it/ art. 42 Profilo professionale docente. 
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Although there are some who prefer to make a clear distinction between these two identities, 
most researchers in this area agree that excessive inconsistencies between one’s personal and 
professional identities would in the long run give rise to friction within the individual teacher25. 

Secondo tale articolazione, quindi, i professionisti devono poter lavorare sul proprio profilo 
professionale e personale, già a partire dalla formazione iniziale. Il suo sviluppo, spesso, è 
associato a pratiche narrative e riflessive26 ‒ eventualmente supportate da strumenti27 ‒ capaci 
di far raggiungere una maggiore consapevolezza del proprio sé e del proprio ruolo. L'identità 
professionale28, infatti, contribuisce a influenzare le scelte didattiche a livello metodologico e 
strategico, nonché implementare i processi educativi.  

Korthagen29, in particolare, fa riferimento a un modello detto “a cipolla” (Figura 1), ossia 
strutturato secondo un'architettura stratificata, complessa e inerente ai diversi aspetti identi-
tari, fra loro vicendevolmente influenzabili. 

Figura 5. Adattamento del «modello a cipolla» di Korthagen (2004). 

25 (trad. ita.) «Anche se ci sono alcuni che preferiscono fare una netta distinzione tra queste due identità, la maggior 
parte dei ricercatori in questo settore concordano sul fatto che le incoerenze eccessive tra le proprie identità perso-
nali e professionali potrebbero a lungo andare provocare attrito all’interno del singolo insegnante» Korthagen, In 
Search of the Essence of a Good Teacher, p. 83. 
26 Katariina Stenberg, Identity Work as a Tool for Promoting the Professional Development of Student Teachers, «Reflective 
Practice», vol. 11 (2010), n. 3, pp. 331–346. https://doi.org/10.1080/14623943.2010.490698. 
27 Margherita Di Stasio et al., A lifelong portfolio for the teaching profession, «Form@re - Open Journal per la formazione 
in rete», vol. 21 (2021), n. 1, pp. 137-153. https://doi.org/10.13128/FORM-10485; Ludovica Fanni, The E-Portfolio: 
A Systematic Review of the Italian Educational Research, «Form@re - Open Journal per la formazione in rete», vol. 23 
(2023), n. 1, pp. 36–51. https://doi.org/10.36253/form-13501. 
28 Douwe Beijaard, Paulien C. Meijer e Nico Verloop, Reconsidering research on teachers’ professional identity, «Teaching 
and Teacher Education», vol. 20 (2004), n. 2, pp. 107–128, https://doi.org/10.1016/j.tate.2003.07.001. 
29 Korthagen, In Search of the Essence of a Good Teacher. 
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Punti fondamentali del modello sono il carattere dinamico e la possibilità di individuare 
una mappa degli aspetti per i quali è possibile affrontare un percorso di approfondimento con 
gli insegnanti, siano essi in pre-servizio o in servizio, soprattutto per quanto concerne i livelli 
più interni. 

L’intreccio delle molteplici dimensioni diventa il fulcro sul quale poggiare il dialogo tra lo 
sviluppo dell'identità professionale e il sostegno nei confronti della sostenibilità. 

4. Intreccio tra sostenibilità e professionalità docente: una duplice ripercussione
L'oneroso compito dell'istruzione, che coinvolge direttamente il personale educativo, è

quello di formare le nuove generazioni, permettendo ad alunni e studenti di apprendere co-
noscenze, affinare abilità e sviluppare competenze utili per sostenere una concreta e autentica 
interazione con il proprio ambiente, guardando con attenzione ai molteplici cambiamenti e 
alle discontinuità che la società vive continuamente30, nonché alle numerose sfide globali che 
richiedono particolare impegno e azioni immediate31. Una responsabilità, questa, che esige 
una gestione professionale efficace e sapiente. Il «modello a cipolla» (Figura 1), a riguardo, 
può fornire strumenti utili capaci di orientare la riflessività e l'auto-riflessività su diversi livelli, 
perché il professionista diventi cosciente di sé, delle proprie scelte e del proprio agire32. 

In un simile contesto, la sostenibilità, principio rilevante e che necessita di essere piena-
mente interiorizzato, può integrarsi nel discorso identitario. L'assunzione di questo valore 
nell'ambito professionale educativo potrebbe dar luogo a due prospettive distinte, ma pur 
sempre interconnesse: da un lato, come valore verso cui tendere nella formazione dei cittadini 
del domani; dall’altro, in qualità di fattore propulsivo per lo sviluppo professionale e per l’in-
novazione scolastica. 

4.1 Impatto sulla didattica: riflessioni sulle conseguenze 
A livello istituzionale, le richieste provenienti da organizzazioni e politiche internazionali, 

europee e nazionali hanno portato al progresso di nuovi orientamenti e guide per l'insegna-
mento33. In particolare, il recente quadro europeo delle competenze in materia di sostenibilità, 
il GreenComp, elaborato dalla Commissione europea, «offre un terreno comune ai discenti e un 
orientamento agli educatori in quanto dà una definizione concordata di ciò che comporta la 
sostenibilità come competenza»34. Nello specifico, emergono quattro principali settori: 

30 MIUR, Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, MIUR, 2012. 
31 Mauro Ceruti, La scuola e le sfide della complessità, «Studi sulla Formazione», vol. 20 (2017), n. 2, pp. 9–20. 
https://doi.org/10.13128/STUDI_FORMAZ-22165. 
32 Korthagen, In Search of the Essence of a Good Teacher. 
33 MIUR, Indicazioni nazionali e nuovi scenari, MIUR, 2018; MIUR, Allegato A. Linee guida per l’insegnamento dell’educa-
zione civica; UNESCO, Education for Sustainable Development: A Roadmap, Paris, UNESCO, 2020. 
34 Bianchi, Pisiotis, e Cabrera Giraldez, GreenComp. Quadro europeo delle competenze in materia di sostenibilità, p. 6. 
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incarnare i valori della sostenibilità, accettare la complessità nella sostenibilità, immaginare 
futuri sostenibili e agire per la sostenibilità. 

Favorire tali percorsi di apprendimento implica, quindi, non solo la trasmissione di cono-
scenze legate al tema, ma anche la maturazione di abilità pratiche e cognitive che permettano 
agli studenti di agire in modo consapevole e rispettoso nei confronti dell'ambiente e della so-
cietà35. 

Per promuovere efficacemente una tale expertise diventa essenziale integrare l'ampio co-
strutto della sostenibilità in tutti gli ambiti curricolari, incoraggiando approcci interdisciplinari 
che permettano agli studenti di comprendere la complessità dei problemi socio-ambientali e 
di individuare soluzioni innovative36. Parallelamente, per favorire competenze inclusive, ri-
sulta fondamentale adottare strategie didattiche che tengano conto della diversità degli stu-
denti, valorizzando differenti esperienze e punti di vista, specialmente con riferimento agli 
alunni con bisogni educativi speciali37. In una simile cornice, è importante favorire la collabo-
razione e il rispetto reciproco all'interno della classe, creando un clima inclusivo in cui ogni 
studente si senta accolto, accettato e supportato nel proprio percorso di apprendimento. 

Il dialogo continuo all'interno del team docente diventa strumento essenziale per integrare 
il tema in modo coerente, garantendo una continuità, sia orizzontale sia verticale. La criticità 
connessa alla crisi ambientale attuale, infatti, sollecita un lavoro immediato e corale da parte 
dell'intera società e dei professionisti, affinché possano coinvolgere gli studenti in modo effi-
cace. Lo scenario che si presenta, quindi, implica, da un lato, un ineludibile patto comunitario 
e d'intesa con il territorio e, dall'altro, un rinnovamento della didattica, capace di interessare 
in senso inclusivo e attivo tutti gli attori del processo educativo38. A tal proposito, la progetta-
zione curricolare rappresenta il luogo in cui l'insegnante può sperimentare la propria identità 
professionale39 e costruire efficaci ambienti di apprendimento green. 

35 Arjen E. J. Wals e Bob Jickling, “Sustainability” in higher education: from doublethink and newspeak to critical thinking 
and meaningful learning, «Higher Education Policy, Sustainability and Higher Education: Initiatives and Agendas», 
vol. 15 (2002), n. 2, pp. 121–131. https://doi.org/10.1016/S0952-8733(02)00003-X. 
36 Stefania Falchi e Antioco Luigi Zurru, Practices of environmental education in primary school: a scoping review, 
«Form@re - Open Journal per la formazione in rete», vol. 24 (2024), n. 1, [In press]. 
37 Antioco Luigi Zurru, In che senso è possibile innovare a scuola attraverso la Didattica Speciale?, «EDUCATION SCIEN-
CES AND SOCIETY», (2022), n. 2, pp. 172–185. https://doi.org/10.3280/ess2-2022oa14544. 
38 Il progetto culturale che la SIPeS sta conducendo da alcuni anni punta all’innovazione quale strumento per il 
miglioramento dell’esperienza educativa, traguardando quest’ultimo obiettivo attraverso lo sviluppo della cultura 
inclusiva. È fondamentalmente questo il tema del convegno nazionale svoltosi a Macerata nel 2022, dal titolo Di-
dattiche Speciali per una scuola innovativa. Cfr. Luigi d’Alonzo, Catia Giaconi e Antioco Luigi Zurru (a cura di), Di-
dattica Speciale per l’inclusione: prospettive innovative, Milano, FrancoAngeli, 2023; Luigi d’Alonzo, Catia Giaconi e 
Antioco Luigi Zurru (a cura di), Didattica Speciale per l’inclusione: prospettive metodologiche, Milano, FrancoAngeli, 
2023. 
39 Lawrence Stenhouse, Dalla scuola del programma alla scuola del curriculum, Roma, Armando editore, 1977 (trad. di 
An introduction to curriculum research and development, London, Heinemann, 1975). 
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4.2 Impatti sull'identità e sullo sviluppo professionale 
L'assunzione della sostenibilità come valore professionale da parte degli insegnanti, d'altra 

parte, comporta molteplici impatti significativi sull'identità stessa del formatore. 
In primo luogo, l'adozione di un simile paradigma come criterio di orientamento identitario 

personale e professionale e come responsabilità40 offre l'opportunità di rivedere prospettive, 
credenze e metodologie pedagogiche, generando e incoraggiando meccanismi di riflessione e 
pensiero critico41, volti a una rimodulazione della propria agency all'interno dell'ambiente sco-
lastico, così come a una rivisitazione del proprio agire nella vita quotidiana. Infatti, la neces-
saria interiorizzazione etica di tale principio diventa cruciale se si pensa al ruolo che i docenti 
incarnano come modelli di comportamento sostenibile, incoraggiando pratiche eco-friendly e 
pro-ambientali tra gli studenti. Questo approccio favorisce la crescita di una consapevolezza 
ambientale e, al contempo, richiede la strutturazione di un senso più profondo rispetto allo 
scopo della propria carriera e della mission42, perché i professionisti dell'istruzione accolgano 
l'onere di educare le future generazioni per prepararle ad affrontare le sfide globali. Inoltre, 
abbracciare la sostenibilità significa sviluppare uno sguardo aperto verso l'avvenire che com-
porta l'adozione di un sistema ecologico43, promuovendo l’inclusione e il rispetto dell'altro. 
Questo si riflette inevitabilmente sull'attivazione di processi educativo-formativi volti a co-
struire cittadini attenti e coscienti. 

Da qui, la formazione, iniziale e in itinere, riveste una funzione decisiva nel favorire tale 
integrazione nella pratica educativa. 

Il richiamo alle green skills, infatti, presuppone che della formazione degli insegnanti si pren-
dano in considerazione anche quegli elementi fondamentali che annettono un orizzonte di 
senso alla padronanza tematica e al suo esercizio in una relazione di insegnamento/apprendi-
mento44. 

Pertanto, i moduli specifici sulla sostenibilità nei programmi formativi possono fornire ai 
docenti le conoscenze e le competenze indispensabili per favorire efficacemente la matura-
zione di tali valori nell’esperienza dei propri studenti, ponendo i professionisti nelle condi-
zioni di mettersi in discussione e operare come agenti di cambiamento positivo all'interno 
della comunità educativa. 

40 Hans Jonas, Il principio responsabilità: un’etica per la civiltà tecnologica, a cura di Pier Paolo Portinaro, Torino, Ei-
naudi, 2009, (trad. di Das Prinzip Verantwortung: Versuch einer Ethik für die technologische Zivilisation, Frankfurt am 
Main, Insel, 1979). 
41 Wals e Jickling, “Sustainability” in higher education. 
42 Korthagen, In Search of the Essence of a Good Teacher. 
43 Gregory Bateson, Verso un’ecologia della mente, a cura di Giuseppe Longo e Giuseppe Trautteur, Milano, Adelphi, 
1976 (trad. di Steps to an Ecology of Mind, San Francisco, Chandler, 1972). 
44 Elena Marescotti, Cultura della sostenibilità e green skills: considerazioni pedagogiche sui nessi tra formazione professio-
nale del docente e dimensione esistenziale adulta, «Annali online della Didattica e della Formazione Docente», vol. 40 
(2022), n. 23, p.129. https://doi.org/10.1111/dpr.12624. 
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5. Riflessioni conclusive: quali sfide e opportunità?
Alla luce di quanto finora delineato, la complessa integrazione della sostenibilità nel conte-

sto educativo è da considerarsi non solo come una sfida difficoltosa, ma anche e soprattutto 
come un'opportunità di crescita e miglioramento. Tale paradigma, infatti, inserito in modo 
trasversale, offre molteplici spunti di apprendimento significativo per gli studenti, favorendo 
il pensiero critico e una comprensione approfondita delle questioni legate all'ambiente, alla 
società e all'economia. Tuttavia, implementarla efficacemente all'interno dell'itinerario e del 
curricolo formativo richiede un impegno sostanziale e gravoso da parte dei professionisti, ai 
quali è richiesta sia una conoscenza concettuale approfondita sia una capacità di integrare tale 
costrutto in modo efficace, coinvolgente e inclusivo. Ciò implica la necessità di una costante 
formazione professionale, in senso di life-long e life-wide learning, perché il docente possa eser-
citare la propria agentività in termini di costante ristrutturazione, adattamento e innovazione 
dei metodi e delle strategie didattiche. 

A corollario di una simile sfida, si originano ulteriori interrogativi inerenti alle modalità 
con le quali favorire nella formazione iniziale e nella formazione in servizio tali competenze. 
Quali i percorsi praticabili?  

I docenti sono chiamati ad assumere un ruolo attivo nella riflessione sul proprio sé profes-
sionale, con particolare attenzione alle credenze, l'identità e alla missione che guidano l'azione, 
cosicché anche la consapevolezza sui processi di progettazione di ambienti di apprendimento 
sostenibili siano in grado di favorire una saggezza ecologica45 e un’antropo-etica46, che incorag-
gino pratiche quotidiane rispettose dell'altro, della diversità e dell’ambiente. Affrontare ciò 
con successo, dunque, richiede un impegno collettivo e una partecipazione congiunta da parte 
di tutti gli attori coinvolti nei processi educativo-formativi, uniti «per favorire cambiamenti, 
comportamentali e di apprendimento, in una direzione socialmente desiderabile»47. 

45 Mortari, Educazione ecologica. 
46 Morin, I sette saperi necessari all’educazione del futuro. 
47 Claudio Pignalberi, Apprendere il futuro (To learn the future). L’impegno e la coerenza della scuola per la definizione di 
percorsi educativi nella prospettiva 2030, «CQIIA Rivista», vol. 10 (2020), n. 30, p. 201. 
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